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Un particolare della copertina di "CSI Alaska. Il silenzio della neve" di Dana Stabenow - Credits: Newton Compton 

CSI, la celebre serie investigativa di libri e telefilm, si sposta nel freddo del nord America nel romanzo di Dana 
Stabenow, CSI Alaska. Il silenzio della neve. Ma come ci è finita in mezzo alle nevi? 
La trama è questa: scompare il figlio di un politico, un investigatore dell’FBI si mette sulle sue tracce, ma svanisce 
anche lui. I federali si rivolgono quindi a Kate Shugak (ex detective che si è ormai ritirata dalla scena investigativa, 
conducendo una vita solitaria tra i ghiacci dell’Alaska), l’unica persona in grado di aiutarli grazie alla sua profonda 
conoscenza del posto e delle abitudini degli Aleut, la comunità indigena del posto. L’ex agente accetta l’incarico 
nonostante le profonde ferite del suo passato e inizia un’indagine tra pericolosi misteri, interessi economici e le 
impenetrabili tradizioni di un’antica popolazione. 
La storia sembra avvincente, ma la cosa curiosa è che con CSI questo romanzo in realtà sembra avere poco a che fare, 
titolo a parte. Innanzitutto, il racconto è uscito negli Stati Uniti nel 1992 (A Cold Day for Murder), quindi ben prima 
dell’esordio del vero CSI di Max Allan Collins, datato 2002. In secondo luogo si tratta del primo capitolo di una serie di 
diciotto romanzi (l’ultimo Though Not Dead è di quest’anno) incentrati sulle avventure di Kate Shugak, ambientati in 
un contesto lontanissimodalle atmosfere delle investigazioni cittadine di Las Vegas, New York o Miami. 
Prendere il nome di un prodotto di successo è un’operazione che in Italia ha diversi precedenti (ricordiamo per analogia 
i “finti” sequel cinematogafici de La casa di Sam Raimi e La notte dei morti viventi di Romero). Ma la trovata, alla fine 
dei conti, funziona eccome: il titolo “acchiappa” e il libro è infatti uno dei più venduti della casa Newton Compton. 
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